
PAG. 16 /fatti n e l m o n d o r U n i t à / sabato 24 aprite 1976 

In un clima di tensione 

Lisbona: 
previsioni 
dei partiti! 
alla vigilia 
del voto 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 23. 

Gli ultimi comizi si sono 
svolti questa sera a Lisbona 
e in tutto il paese in una 
calma relativa anche se l'emo
zione e l'esecrazione per il 
criminoso attentato di ieri 
alla'ambasciata cubana sono 
ancora vivi nell'opinione pub
blica che ha individuato in 
auesta azione un ennesimo 

emento della campagna « de
stabilizzatrice » ispirata dalla 
destra nostalgica e fascista. 

« Un avvertimento prima 
delle elezioni », titolano sta
mane alcuni giornali. « Anche 
le bombe sono 11 voto dei 
fascisti ». Incidenti si sono 
avuti stamane a Vieria de 
Leida, un paesino ad una 
novantina di- chilometri a 
nord di Lisbona, dove gros
si reparti della Guardia na
zionale repubblicana sono in
tervenuti in forze in una pic
cola fabbrica metallurgica do
ve era in atto da alcuni gior
ni una vertenza tra gli ope
rai e la proprietà. Pare che 
il padrone dell'azienda, per 
non addivenire a trattative 
con le maestranze, si fos6e 
barricato, armi alla mano, da 
due giorni nel suoi uffici do
ve era rimasto assediato. Gli 
agenti e le forze militarizza
te hanno prelevato di forza 
stamane alle 6 il padrone. 
Sono seguiti scontri e taffe
rugli con gli operai. Ne è 
nata una violenta sparatoria 
nella quale quattro operai so
no rimasti feriti. Forse l'epi
sodio non è da collegare di
rettamente alla difficile pro
va elettorale di domani. Ma 
in qualche modo fa parte 
anch'esso di un clima socia
le e politico in cui ogni pro
vocazione potrebbe trovare fa
cile terreno. 

Domani si tacerà dalle tri
bune elettorali. Solo il pre
sidente Costa Gomes rinno
verà dalla radio e dalla tele
visione l'invito che il Consi
glio della rivoluzione ha fatto 
stamane a tutti gli elettori 
a partecipare in massa e se
renamente al voto di dome
nica. Per ora si fanno solo 
previsioni. I pronostici cui si 
abbandonano stamane i lea
der dei partiti più votati lo 
anno scorso, (asciano perples
si per la assoluta certezza 
con la quale ciascuno di essi 
si dice vincente. A parte il 
comunista Cunhal che ha ri
fiutato di prendere parte a 
questa specie di gioco al rial
zo. ecco nell'ordine i pareri 
del socialista Soares. del se
gretario del PPD Sa Carneiro 
e del leader del CDS Freltas 
de Amarai. «Secondo me — 
dice Soares — i quattro par
titi che otterranno più voti 
saranno in quest'ordine: Par
tito socialista con circa il 40 
per cento (nel '75 il 38%). se
guito dal CDS e dal PPD e 
dal PC. Penso che il PPD e 
il CDS non raggiungeranno 
assieme il 50% e che il PC 
potrà situarsi tra il 10 e il 
12%. Se ci sarà un quinto 
partito a raccogliere voti suf
ficienti per eleggere un depu
tato, questo potrebbe essere, 
secondo Soares. il gruppo dì 
estrema sinistra UDP. La pre
visione di Sa Carneiro è: PPD 
in testa con il 37% (prece
denti elezioni 27^, ), il PS se
condo con un calo dell'8-10% 
e il CDS terzo con un 15% 

(precedenti elezioni 7%). segui
to dal PC. Il pronostico infi
ne di Preitas de Amarai: CDS, 
PPD. PS e PC. Non si sbi
lancia sulle percentuali: «Sa
rà l'elettorato, afferma, a dir
lo domenica prossima ». 

E' molto difficile accredita
re l'una o l'altra di queste 
ipotesi, che peraltro non so
no accompagnate da alcuna 
valutazione o analisi degli 
umori e degli orientamenti 
dell'elettorato. 

Senza dubbio i socialisti 
hanno fatto uno sforzo nel 
presentarsi al Paese con un 
programma che però 1 comu
nisti e le altre forze di si
nistra ritengono inadeguato. 
quando non addirittura «di 
destra». Il PS — dice Soa
res rispondendo indirettamen
te a chi ritiene che si sia 
avviati e si possa arrivare 
ad un ulteriore arretramento 
delle posizioni conquistate dal 
le sinistre «sulla via del so
cialismo » — non intende per 
ora garantire o accelerare il 
processo di transizione al so
cialismo. Ciò, egli dice, non 
è realistico. 

L'altro ieri Cunhal ha detto 
tuttavia che il suo partito non 
può appoggiare un governo 
che ha un programma che 
non tiene conto degli obiet
tivi che il PC sì propone e 
che il solo modo di garanti
re le conquiste raggiunte sul
la via socialista è quello di 
un governo PC-PS sulla ba
se però di « un programma 
concordato». Cosi la sinistra 
si presenta domenica al cor
po elettorale. M a ^ l'altra 
volta alcune formaHPhi mino
ri come il MDP i5 per cen
to dei voti) e gli indipenden
ti che facevano capo all'at
tuale leader del nucleo mili
tare più genuinamente socia-
listeggiante dei nove. Melo 
Antunes, si erano presenta
ti in ordine sparso alle urne 
questa volta sembrano ave
re inteso tutti i pericoli che 
si 6tanno correndo con una 
definitiva spaccatura tra i due 
maggiori partiti dei lavora
tori. Hanno abbandonato la 
idea che il MFA peraltro or
mai definitivamente scompar
so e disciolto, possa assicura
re il ruolo di istanza unifica
trice e dinamizzatrice di un 
progetto unitario di sinistra. 
E sia l'MDP che il nuovo 
raggruppamento di « Iniziati
va socialista » chiedono il vo
to utile per la sinistra, invi
tando a votare o per i socla-
liotl o per i comunisti. 

Franco Fabiani 

Drammatici!sviluppi della situazione in Libano 'L ; ; 

Centinaia di vittime a Beirut 
* • • • ti 
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Molti arresti in Cisgiordania 
Un quartiere musulmano della capitale libanese martellato dalle artiglierie falangiste per molte ore 
Nuove manovre della destra per la spartizione — L'OLP chiede l'intervento delle Nazioni Unite 

BEIRUT, 23 
Situazione sempre più 

drammatica in Libano, dove 
né il « Comitato superiore mi
litare » né l'Armata di Libe
razione Palestinese riescono 
a far rispettare la tregua. I 
combattimenti proseguono 
con asprezza inaudita: nelle 
ultime 24 ore si contano non 
meno di 150 morti e 360 fe
riti nella sola capitale (alcu
ne fonti, anzi, parlano addi
rittura di 500 vittime), men
tre si è combattuto anche nel
la regione settentrionale di 
Koura e nella vallata della 
Bekaa. in direzione del con
fine siriano. Epicentro degli 
scontri nella capitale è stato 
il quartiere di Nabaa, martel
lato per ore dall'artiglieria 
falangista: si tratta di un 
rione compattamente musul
mano incuneato nella zona 
maronita di Beirut, e gli os
servatori temono che le for
ze di destra vogliano ripe
tere l'operazione della Karan-
tina, vale a dire la «elimi
nazione » di questa enclave 
musulmana dal « loro » ter
ritorio. Come si è detto, per 
ore razzi ed obici di mor
taio sono piovuti sul quartie
re, provocando un numero di 
vittime assai elevato; le for
ze progressiste hanno reagi
to bombardando a loro vol
ta una delle roccaforti fa
langiste della città. 

In questa situazione che si 
va sempre più inasprendo, il 
primo ministro Rashid Ka-
rameh ha lanciato un nuovo 
estremo appello alle partì in 
lotta perché rispettino la tre
gua ed ottemperino alle di
sposizioni del Comitato supe
riore di. controllo; ma 
è ormai evidente che ci si 
trova per la ennesima volta in 
presenza di un tentativo delle 
forze di destra di far fallire 
ogni possibilità di accordo e 
di far precipitare la situazio
ne o verso un intervento 
esterno (nuovamente ventila
to dal ministro degli interni 
Chamoun, che già nel 1958, 
quando era presidente, chia
mò nel Libano i marines ame
ricani) o verso la spartizio
ne del Paese. 

Come è noto nei giorni 
scorsi i falangisti e i Hberal-
nazionali di Chamoun hanno 
annunciato la costituzione nel
le zone da loro controllate 
di una « amministrazione ci
vile », di un « servizio di po
lizia » e di un «servizio po
stale », cercando chiaramente 
di mettere il Paese di fronte 
ad un fatto compiuto. Le forze 
islamo-progressiste. dal can
to loro, hanno nominato oggi 
a Tripoli una «amministra
zione locale» della città, re
sa inevitabile dai problemi 
di carattere pratico che si 
pongono quotidianamente, ed 
hanno minacciato di costitui
re una «amministrazione ge
nerale» per tutto il Libano 
se entro il 2 maggio il pre
sidente Frangie non si sarà 
deciso a dimettersi e a con
sentire l'elezione del suo suc
cessore. Kamal Joumblatt ha 
però sottolineato che l'« am
ministrazione generale » non 
sarà formalmente limitata al
le « aree musulmane » e che 
la sua creazione presupporrà 
una a lotta di liberazione » del 
resto del Libano. 

Anche il leader palestinese 
Abu lyad ha affermato oggi 
che la tregua non potrà pren
der piede finché non sarà ri
solta la impasse politica. A 
questo proposito, oggi si sa
rebbe dovuto tenere un « ver
tice » maronita presso Fran
gie, ma all'ultimo momento la 
riunione è stata rinviata di 24 
ore «a causa del tempo cat
tivo». Del Libano, si è di
scusso a Damasco in un in
contro fra il presidente As-
sad e il primo ministro gior
dano Zeid Rifai, giunto oggi 
appositamente nella capitale 
siriana. 

Per quel che riguarda la si
tuazione in Cisgiordania. le 
autorità israeliane hanno an
nunciato l'arresto di oltre 40 
arabi, accusati di appartene
re ad una « rete terroristica 
clandestina » e di avere ef
fettuato una lunga serie di at
tentati. Il gruppo, definito « il 
più pericoloso mai scoperto 
nella Cisgiordania settentrio
nale». avrebbe fatto capo in 
parte ad Al Fatah e in parte 
al Fronte Popolare di Hab-
bash. Sarebbero stati seque

strati ingenti quantitativi di 
armi e di « materiali per sa
botaggi ». La notizia, comun
que. per il momento in cui 
è venuta assume l'aspetto al 
tempo stesso di una intimi
dazione verso la popolazione 
cisgiordana, che manifesta or
mai quotidianamente contro 
l'occupazione, e di un tenta
tivo di attribuire tali manife
stazioni alla «sobillazione» 
delle « cellule terroristiche ». 

Su.* problema della Cisgior
dana . 1'Organizzazicne per la 
Liberazione della Palestina ha 
inviato oggi una lettera al 
presidente del Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite. 
Nel documento, VQhP chiede 
al Consiglio 9* adottare 
immediatamente misure per 
porre fine alla «occupazione 
illegale » perpetrata dagli 
israeliani sulla Riva occiden
tale del Giordano e definisce 
« una deliberata provocazio
ne » la marcia organizzata do
menica scorsa dagli estremi
sti ebraici del Gush Emù-
nim. «SI è trattato — scrive 
il rappresentante dell'OLP al-
l'ONU. Zedhi Habib Terzi — 
di una iniziativa calcolata per 
costringere il popolo palesti
nese ad abbandonare le sue 
case ». 

Un documento dei CC del partito ungherese 

Solidarietà del POSU 
con i comunisti europei 

BUDAPEST. 23 
(s.t.). Una presa di posizio

ne in appoggio alle lotte con
dotte dai partiti comunisti 
dell'Europa capitalista è con
tenuta in una risoluzione ap
provata dal Comitato Centra
le del POSU. Il massimo or
ganismo dirigente del Partito 
operaio socialista ungherese 
si è riunito alla fine della set
timana. subito dopo le festi
vità pasquali, per discutere 
sia i problemi internazionali. 
sia il bilancio dei primi tre 
mesi del quinto piano 

Per quanto riguarda la pri
ma parte delle questioni af
frontate. il documento, appro
vato al termine dei lavori del 
CC, afferma la solidarietà 
«con la lotta condotta dai 
partiti comunisti e operai in
sieme con le'forze progressi
ste in condizioni complesse 
in Francia. Italia. Portogal
lo. Spagna, Grecia e negli 

altri paesi capitalisti ». Vie
ne sottolineata altresì l'im
portanza « della cooperazione 
fra i partiti comunisti ed ope
rai nello spirito dell'interna
zionalismo proletario e del 
coordinamento della lotta an-
ti-imperialista ». A questo pro
posito si sostiene anche l'esi
genza «di conferenze bi-mul-
tilaterali, incontri regionali e 
mondiali dei partiti fratelli ». 
E' con questo spirito che il 
POSU intende partecipare 
« ai preparativi della confe
renza dei partiti comunisti e 
operai ». 

Il documento conclude — 
per quanto riguarda questa 
parte dei problemi trattati — 
assicurando la solidarietà «a 
tutti i partiti fratelli » e alle 
forze progressiste in lotta nei 
paesi capitalisti per il socia
lismo, il progresso sociale e 
un mondo nuovo, libero e di 
pace ». 

Senza precedenti la manifestazione contro la « riforma » 

A PARIGI GRANDE CORTEO 
DI STUDENTI E DOCENTI 

Chiara risposta a Giscard d'Estaing, che ieri aveva difeso la legge gover
nativa — Un esemplare servizio d'ordine ha stroncato le provacazioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

Studenti universitari, docen
ti, professori e liceali pari

gini hanno risposto questo po
meriggio alla intransigenza 
presidenziale e governativa 
sulla « intoccabilità » della ri
forma con un'impressionante 
manifestazione che ha bloc
cato per molto tempo la lunga 
fascia di boulevards che dalla 
Bastiglia conduce, attraverso 
la Senna, alla place Denfert-
Rochereau, sulla riva sinistra. 

La forza contestatrice della 
riforma, che ancora qualche 
settimana fa era definita dal 
segretario di Stato alle uni
versità come « una ristretta 
minoranza » e alla quale ieri 
Giscard D'Estaing aveva ri
conosciuto il rango di « corta 
maggioranza » si è dimostra
ta. nei fatti, un potente mo
vimento 

in effetti, secondo i calcoli 
fatti dagli osservatori più di
versi, la manifestazione di 
oggi ha superato per am
piezza e compattezza tutte 
quelle precedenti e ha rac
colto sul percorso dalla Ba
stiglia a Denfert-Rochereau 
decine di migliaia di studenti 
che si erano preoccupati di 
eleggere in mattinata un ec
cezionale servizio d'ordine di 
mille universitari. 500 in testa 
e 500 in coda al corteo: e 
ciò per sventare le provoca
zioni di quegli «elementi in
controllabili » che nel corso 

delle manifestazioni preceden
ti avevano attaccato e sva
ligiato negozi e mercati fa
cendo ricadere sugli studenti 
la collera dei commercianti. 

In un comunicato pubbli
cato stasera, il collettivo di 
organizzazione afferma che 
« la manifestazione odierna è 
stata la dimostrazione della 
forza del movimento» e che 
a partire da questa dimo
strazione tutte le organizza
zioni aderenti al collettivo so
no pronte a continuare la 
lotta. « La parola è a Giscard 
D'Estaing — è detto nel co
municato —. Se il presidente 
della Repubblica e il segre
tario di Stato alle università 
continuano a dar prova di 
intransigenza, noi continuere
mo la lotta in modo deter
minato. Non è questa lotta 
che svaluta i diplomi, ma 
è la riforma governativa che 
produce studenti con diplomi 
di studio svalutati. Noi lot

tiamo per migliorare il li
vello della formazione univer
sitaria ». Giscard D'Estaing. 
nella sua conferenza stampa 
di ieri, aveva detto due cose 
precise a proposito della con
testazione universitaria: il te
sto di legge non si tocca e 
il problema ormai è soltanto 
di applicazione della legge e 
cioè può esser risolto col dia
logo tra autorità e studenti; 
gli universitari debbono assu
mersi l'intera responsabilità 
della loro agitazione e se con
tinuano a non frequentare i 
corsi non avranno diritto al 
diploma. 

Si deve dunque ritenere che 
la risposta degli studenti, più 
che al segretario di Stato, è 
stata diretta al presidente 
della Repubblica sia sul con
tenuto della riforma, sia sulla 
qualità dei diplomi. Con ciò 
appare chiara una frattura. 
che ancora ieri non esisteva, 

tra la lotta universitaria e 
l'autorità suprema dello Stato. 

E' l'inizio del braccio di 
ferro, della prova di forza? 
A giudicare dall'enorme di
spositivo di sicurezza messo 
in campo, dalle provocazioni 
che anche oggi hanno avuto 
luogo lungo il percorso del 
corteo, nonostante la vigilan
za del servizio d'ordine stu
dentesco, dalle minacce delle 
autorità universitarie, dalla 
minuziosa organizzazione del
le minoranze favorevoli alla 
riforma e infine dalla deter
minazione degli studenti, si 
potrebbe dire di si. Il pro
blema di questa crisi univer
sitaria, cominciata in modo 
disperso, non è più scolastico. 
tecnico (stavamo per scri
vere tecnocratico dato il sen
so della riforma) ma è sociale 
e politico. 

Augusto Pancaldi 

Una delegazione del Mozambico in Italia 

«Il Frelimo appoggia 
i patrioti africani » 

Una delegazione mozambi
cana composta dal sindaco di 
Maputo. Alberto Massavanha-
ne. da Alberto Conto del Pre-
limo, da Zakaria Kupela del 
movimento giovanile e da 
Amelia Sumbano della segre
teria dell'organizzazione fem
minile per la regione di Ma
puto. ha visitato l'Italia e ie
ri ha avuto un incontro pres
so l'IPALMO. con rappresen
tanti di organizzazioni e par
titi democratici e con giorna
listi. 

I compagni mozambicani 
hanno illustrato alcuni pro
blemi della vita interna e del
la situazione in Africa au
strale. A proposito dei rappor
ti con i combattenti dello 
Zimbabwe e delle divisioni in
terne al vecchio gruppo diri
gente il compagno Conto ha 
affermato che in effetti non 
ci sono contraddizioni all'in
terno del popolo dello Zimba
bwe: esso chiede l'indipenden
za. Opinioni diverse possono 
averle gli individui, ma noi 
appoggiamo la lotta del popo
lo dello Zimbabwe e non l'uno 
o l'altro movimento. Non sia
mo comunque noi o altri a do

ver risolvere ì loro problemi. 
è il popolo dello Zimbabwe 
che deve farlo ed è sempre es
so che deve decidere chi so
no i suoi dirigenti ». 

Passando a parlare dei rap
porti con il Sudafrica. Alber
to Conto ha confermato che 
esistono sì complessi rapporti 
d'interdipendenza economica. 
ma che il Mozambico appog
gia i patrioti sudafricani ca
peggiati dal partito dell'ANC 
« La solidarietà con i combat
tenti africani — ha affermato 
è al primo posto nel nostro 
programma». «Il rapporto tra 
i due paesi sono ancora com
plessi — ha detto — noi non 
abbiamo relazioni diplomati
che con Pretoria, ma nel pe
riodo coloniale esistevano a-
ziende collegate e relazioni 
che non possono essere cam
biate improvvisamente. Ci 
sono ancora circa centomila 
lavoratori mozambicani in 
Sudafrica, ma con la conqui
sta dell'indipendenza, la si
tuazione è migliorata e i la
voratori emigrati sono dimi
nuiti. Noi non consideriamo 
eterna questa interdipenden
za ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

« L'Unità » ha telefonato a Santiago del Cie al ministero della Giustizia 

La vita di José Weibel è in pericolo 
Da quasi un mese non si 

hanno notizie di José Wei
bel. Il dirigente della gio
ventù comunista cilena è nel
le man: delia DINA (!a poli
zia politica), ma le autorità 
di Santiago fingono di igno
rare il fatto. I familiari di 
Weibel hanno denunciato che 
il 29 marzo il loro congiunto 
è stato arrestato e che da 
quel momento essi non han
no saputo più nulla. La vita 
di José Weibel è in pericolo. 

La giunta nel deciderne 
l'arresto ha ' violato le sue 
stesse leggi. Si tratta di de
creti che hanno ben poco 
a che fare con il rispetto dei 
diritti umani, ma che pre
scrivono alcune regole: e an
che queste regole sono state 
violate. Il decreto 1009 della 
giunta prevede che in ogni 
caso di arresto i familiari 
della persona incarcerata ver
ranno messi a conoscenti en
tro 48 ose del luogo di de
tenzione* Inoltre il decreto 

prevede che entro cinque 
giorni il detenuto sarà posto 
a disposizione di un tribu
nale competente. Nessuna 
delle due norme» decise dal
la • stessa • giunta nella spe
ranza di sfuggire alla pres
sione dell'opinione pubblica 
democratica, è rispettata. 

Allo scopo di avere infor
mazioni sulla condizione at
tuale di José Weibel abbiamo 
telefonato al ministero della 
Giustizia di Santiago. Un no
stro redattore ha potuto par
lare con il capo di gabi
netto del ministro. 

Quanto segue è la regi
strazione del colloquio. 

REDATTORE: Ci risulta 
che è stata arrestata una 
persona di nome José Wei
bel. L'arresto è avvenuto il 
29 marzo. Chiediamo confer
ma ufficiale. 

CAPO DI GABINETTO 
DEL MINISTERO DELLA 
GIUSTIZIA: II ministero 
della giustizia non è compe

tente m materia di stato 
d'assedio. 

REDATTORE: Che cosa 
intende dtre? 

CAPO DI GABINETTO: 
Lo stato di assedio è rego
lato dal ministero degli In
terni e cosi pure le deten
zioni. 

REDATTORE: Quello che 
vogliamo sapere è se a voi 
risulta la detenzione di Jose 
Weibel 

CAPO DI GABINETTO: 
Noi diamo informazioni alle 
persone che ci hanno solle
citato in questo senso. 

REDATTORE: E che cosa 
vi risulta? 

CAPO DI GABINETTO: 
Non abbiamo ottenuto una 
informazione che confermas
se il fatto e ignoriamo ti 
luogo dove possa trovarsi. 

REDATTORE: Allora voi 
avete chiesto al ministero. 
degli Interni e non vi hanno 
dato risposta? 

CAPO DI OABINETTO: 

Ci hanno risposto nel senso 
che non ci sono elementi 
relativi al caso. 

Una precedente telefonata 
effettuata da Paese Sera al 
capo della Segreteria esecu
tiva nazionale dei detenuti 
aveva dato come risultato 
un rifiuto di ammettere l'ar
resto. 

Come si può notare dalla 
conversazione i! capo di ga
binetto del ministero delia 
Giustizia mostra di essere 
ben consapevole dell'esisten
za di ' una questione José 
Weibel. Egli addossa ad al
tri la responsabilità, ma non 
può negare che la richiesta 
di notizie sulla sorte del di
rigente antifascista non ab
bia fondamento. 

Si tratta ora di continua
re. secondo le indicazioni da
te dai movimenti giovanili 
antifascisti italiani, la cam
pagna di pressioni sulla giun
ta cilena con l'invio di mes
saggi alle autorità cilene. 

Repubblica, on. Giovanni Leo
ne, fatto oggetto di gravi in
giusti attacchi; ha esteso ta
le solidarietà agli amici del 
governo e del Parlamento 
egualmente colpiti; ha rile
vato che ciò lede i più ele
mentari diritti civili • e può 
compromettere col prestigio 
la funzionalità delle stesse 
istituzioni; ha espresso il vo
to che la verità sia ristabili
ta al più presto cosi da ren
dere giustizia a chi è stato 
tendenziosamente attaccato e 
confermare nei cittadini — 
conclude il comunicato — la 
fiducia nelle istituzioni ». 

Tra le altre cose, questo 
documento de fa capire die 
nella tumultuosa giornata di 
ieri la questione Lockheed si 
è intersecata più volte con 
quella delle scelte politiche 
generali. Ne è stato discus
so. a quanto si è saputo, nel 
corso di un « vertice » riser
vato alla Camilluccia. nel po
meriggio. mentre i lavori del
la Direzione venivano rinviati 
di ora in ora. Erano presenti 
Moro. Zaccagnini, i capigrup
po Piccoli e Bartolomei. Fan-
fani. E in queste ore vi sono 
stati sicuramente dei contat
ti telefonici tra i dirigenti 
de e il Q'uirinale (in un pri
mo tempo si era parlato di 
incontri diretti). 

A parte la questione Lock-
lieed , i problemi cui la dira
zione de si è trovata di fron
te si possono riassumere in 
due alternative: proseguire 
la trattativa con le altre for
ze politiche, e sulla base di 
quali elementi programma
tici e politici, oppure tron
carla o porla in termini pale
semente inaccettabili: prospet
tare un avvio alle elezioni 
anticipate con il governo Mo
ro. oppure, con una crisi im
mediata. mirare a una so
luzione diversa. I contrasti 
passano, appunto, attraverso 
queste alternative. Zaccagni
ni. con la sua relazione, ha 
dichiarato di essere contra
rio alle elezioni anticipate 
ed ha affacciato a quanto 
sembra, una possibile linea 
di condotta per proseguire i 
contatti con gli altri partiti. 
Prima della ripresa serale 
della Direzione. Vittorino Co
lombo ha fatto il punto della 
situazione con i giornalisti. 
cercando di spiegare alcune 
questioni rimaste particolar
mente oscure. 

Il responsabile dell'ufficio 
economico della DC ha detto 
che la Direzione de deve sta
bilire « se vi SOÌIO margini 
di manovra per evitare ele
zioni anticipate, e, se questi 
margini vi sono, come ge
stirli ». Egli si è - dichiarato 
in favore di quest'ultima so
luzione, precisando che sono 
emerse nella DC due posizio
ni: una — ha detto — che 
prevede la ripresa dei collo
qui di Zaccagnini con i par
titi dell'arco costituzionale, 
e una seconda che prevede 
che questi colloqui siano ri
stretti ai partiti del cosiddet
to arco democratico (cioè 
dal PSI al PLI). «La Di
rezione — ha detto Colombo 
— deve dare mandato al se
gretario politico di prendere 
questi contatti, secondo le mo
dalità che ritiene più oppor
tune ». 

Appunto, quali «modalità»? 
La questione è anch'essa al 
centro della discussione. Si 
trutta di pronunciarsi, tra 
l'altro, sulla opportunità o 
meno di una riunione colle
giale dei sei partiti costituzio
nali. Una indicazione in que
sto senso era venuta nei gior
ni scorsi da De Martino, che 
ne aveva parlato con Zacca
gnini (ieri la segreteria socia
lista ha precisato che prima 
d; una riunione del genere, ove 
si decidesse di andarvi, oc
correrebbe verificare le possi
bilità di un'intesa: il PSI. è 
stato fatto osservare con una 
nota de!!'.4 DiV-ifronos, «ri
tiene negativo un incontro 
collegiale in cui si dovrebbe 
solo constatare il disaccordo». 

Sulla questione della riunio
ne collegiale a sei lo schiera
mento delle correnti modera
te e conservatrici (il cosid
detto « fronte DAF ». cioè dei 
dorotei. fanfamani e andreot-
tiani). è stato subito polemi
co. Dopo una riunione dei 
capi delie correnti uscite in 
minoranza dal XIII Congres
so «42 per cento», il doroteo 
Ruffini ha detto: « Siamo per 
salvare la legislatura, ma sen
za accettare la stampella co
munista». La polemica, con
dotta con la tipica arroganza 
dorotea. era rivolta contro 
Zaccagnini. il quale non ave
va escluso incontri bilaterali 
o anche collegiali di forze po
litiche democratiche sui pro
blemi che sono a! centro del
la crisi. Poco dopo un altro 
esponente vicino a Piccoli. 
l'on. Tesini. ha detto che oc
corre escludere « oggi e do
mani » un accordo con il PCI. 
salvaguardando nel contempo 
« l'essenzialità del rapporto 
della DC con il PS/» (e co
me. dal momento che le posi
zioni socialiste sono note?». 
« In questa situazione — ha 
detto Tesini — une crisi di 
governo potrebbe ravpresen-
tare lo strumento per il sal
vataggio delle istituzioni de
mocratiche» «si continuano 
a confondere interessi di bot-
teira di gruppi de. come si ve
de. con quelle che sono le 
sorti delle istituzioni). 

DIREZIONE PCI Nella em, 
; nata di ieri si è riunita an-
j che la Direzione del PCI. 

che proseguirà oggi. 
! Mentre erano ancora in cor

so i lavori di ieri la posizione 
comunista è stata ribadita dai 

I compagni Gian Carlo Pajetta 
e Napolitano con alcune di
chiarazioni alla stampa. 

« La situazione — ha detto 
Pajetta — tende a imputri
dire, e questo e grave. Ma 
non sono processi che si svol
gono in tempi indefiniti. Ci 
sono anche oggi, o possono 
esserci nella prospettiva, pe i 
ricoli che facciano precipita- J 
re la situazione». Nel senso, 

ha specificato Pajetta, a del
le provocazioni, e di interven
ti che tendano a Interrompe
re il quadro istituzionale». 

«Noi siamo in una situazio
ne grave — ha proseguito —, 
e siccome siamo un partito 
che guarda al di là del pro
prio naso, bisogna prevenire 
i pericoli per intervenire a 
tempo. Per questo abbiamo 
proposto una misura di ca
rattere straordinario. Atten
diamo ora la risposta della 
Direzione de. Se questa sarà 
un «/io», la soluzione sono 
le elezioni anticipate. Quello 
che ci preme, pur essendo 
sempre stati contrari alle ele
zioni anticipate, quello che 
oggi riteniamo più grave, è 
che si continui a sfilacciare 
la situazione ». 

A Pajetta è stato doman
dato di dire qualcosa sull'in
contro di ieri tra Berlinguer 
e Zaccagnini. 

Ed egli ha risposto: « Sono 
state prospettate delle even
tualità anche interessanti. 
Noi comunisti abbiamo fatto 
delle obiezioni e avanzato an
che delle controproposte. Ma 
capirà — ha fatto osservare 
all'intervistatore — che quan
do ci si trova di fronte alla 
conferma di Petrilli e alla 
permanenza di Colombo al 
Tesoro, c'è più di un argo
mento di discussione. Comun
que, l'incontro di ieri non ha 
chiuso l'ultimo spiraglio. Sta 
alla riunione della Direzione 
de dire se vogliono sbattere 
la porta ». Più oltre, Pajetta 
ha osservato che i comunisti 
non vogliono dare « alle loro 
proposte carattere ultimativo, 
né tantomeno bruciare quelle 
degli altri attribuendosene il 
merito ». 

Alle domande che gli veni
vano rivolte, Napolitano ha 
risposto: « Nello scambio di 
vedute di ieri tra Zaccagnini 
e Berlinguer sono emerse no
vità soprattutto per quanto 
riguarda l'atteggiamento del
la DC sui diversi problemi. 
In particolar modo sull'abor
to e sulla politica economi
ca ». Alla domanda se queste 
proposte fcòsero sufficienti 
per salvare la legislatura. Na
politano ha risposto: «Queste 
novità non possono essere 
considerate sufficienti a sal
vare la legislatura: soprattut
to, è indispensabile una chia
ra risposta della DC per un 
accordo politico tra tutte le 
forze democratiche della 
maggioranza e dell'opposi
zione ». 

Pfl F PPI 
i J I L r I\I p e r quanto ri
guarda gli altri partiti, il da
to saliente è quello dell'anti
cipo della riunione della Di
rezione socialista, che si riu
nirà oggi e non più martedì 
come era previsto. 

Ieri mattina si è invece riu
nita la Direzione del PRI, che 
ha approvato un documento. 
Una politica di emergenza — 
affermano i repubblicani — 
« vuole approfondimenti e 
adeguamenti delle linee pro
grammatiche esposte dal se
gretario politico della DC, ri
spetto alle quali non si cono
sce il grado di disponibilità 
degli altri partiti». Per l'abor
to, il PRI considera « miglio
rative» alcune proposte de, e 
si propone di discuterne con 
i partiti laici. 

Viaggio 
pressoché analoga a quella 
di Spagnoli. La continuazione 
delle indagini anche in cam
pagna elettorale ed a Camere 
sciolte — ha detto il parla
mentare democristiano — ci 
è consentita dalla legge isti
tutiva della commissione in
quirente ed anche dall'impe
gno politico assunto di andare 
al fondo delle questioni aper
te. Di conseguenza, rappre
sentanti della commissione 
potranno anche andare negli 
Stati Uniti a interrogare even
tuali testimoni. Riguardo a 
quest'ultima questione. Ca
stelli, in contrasto con l'opi
nione del relatore democri
stiano nel processo Lo-
ckhed. Giuseppe Codacci Pi-
sanelli, ha affermato che 
«senza andare in America 
noi perdiamo tre mesi per fa
re quello che là possiamo 
compiere in tre giorni ». 

Per una accurata messa a 
punto delle proposte relative 
alla missione negli Stati Uniti. 
martedì si incontreranno i 
due relatori. L'accordo italo-
americano sulla reciproca as
sistenza riguardo all'affa
re Lockheed prevede determi
nati adempimenti, il cui ri
spetto è una delle condizioni 
di un risultato positivo del 
viaggio di membri dell'Inqui
rente in America. L'accordo 
stabilisce che sarà il magi
strato statunitense a convoca
re i testimoni e a rivolgere 
loro le domande. Di conse
guenza. l'Inquirente oltre che 
decidere la data in cui gli 
interrogatori in territorio USA 
dovrebbero avvenire, raccor
dandola ovviamente con le 
po&sibilità del magistrato a-
mericano. dovrà indicare le 
persone da sentire nonché 
precisare i quesiti che si in
tendono rivolgere ai testimoni 
(dall'ex rappresentante in Eu
ropa della Lockheed Roger 
Bixby Smith, ai dirigenti o ex 
dirigenti della società, quali 
Kotchan. Cawden Valenti-
ne. ai legali Rogers e Wells». 

L'utilità di interrogare que
sti personaggi è fuori discus
sione. Si tratta anzitutto di 
compiere riscontri obiettivi 
sui documenti inviati dal sot-
tecomitato Church. Co?i è. ad 
f5emp;o. per il passo del rap
porto integrativo in cui si par
la del « team » dell'allora mi
nistro Luigi Gai: si cercherà 
di vedere se il riferimento 
al « team » concerne Luigi 
Olivi della « Ikaria » oppure 
l'entourage ministeriale del 
parlamentare democristiano. 

Analogamente si dovrà 
vedere se i dirigenti delia 
Lockheed sono in grado di 
confermare le asserzioni di 
Bixby Smith secondo il quale 
« Antelope cobbler », cioè un 
« primo ministro » italiano. 
avrebbe partecipato di perso
na alle trattative sulle tan
genti per gli Hercules C 130, 
nonché si cercherà di aver 
nomi e documenti riguardo al
le bustarelle pagate, materia 
questa sulla quale il rapporto 
inviato all'Inquirente è abba
stanza carente. 

N<*lle sedute della prossima 
settimana si dovrà decide
re pertanto su questi aspet

ti. essendo peraltro da tem
po pendente una richiesta 
specifica del relatore comuni
sta, compagno Francesco 
D'Angelosante. La necessità 
di Interrogare i dirigenti ed 
ex dipendenti della Lockheed 
appare tanto più urgente in 
quanto si tratta di compen
sare, con un dialogo diretto 
con i protagonisti di parte 
americana, ì vuoti e le ne
bulosità. contenuti nel docu
menti trasmessi dal governo 
statunitense. Vi è anche chi, 
come Codacci Pisanelli, ma
nifesta incredulità per deter
minate ammissioni degli espo
nenti della società aerea ame
ricana, ritenendo che esse ri
spondevano solo al desiderio 
di sottrarsi al rigore della 
legge. 

Nelle due sedute di merco
ledì (ed in quelle successive) 
la commissione inquirente do
vrà decidere anche sul ul
teriori «ttì istruttori da com
piere (in aggiunta a quelli 
già adottati: il sen. Zuccaia 
del PSI ha ieri ricordati gli 
accertamenti disposti su «so
stanze, beni e conti bancari 
di tutti gli inquisiti, dei loro 
collaboratori e p'arenti »), su 
eventuali nuove indagini da 
avviare, e su quali imputati 
sentire. E' evidente che non 
è indispensabile, per la com
missione, interrogare nuova
mente tutti coloro che so
no perseguiti per lo scandalo. 
Però negli ambienti della 
commissione si osserva che 
un personaggio come Anto
nio Lefebvre d'Ovidio, che 
alla luce dell'ultima docu
mentazione pervenuta si con
ferma essere un protagoni
sta o comunque un anello 
importante in tutta la vicen
da. debba essere necessaria
mente, e al più presto, sen
tito. 

Inquirente 
con la dimostrazione che la 
commissione ha già preso 
tutte le misure per il pro
prio lavoro, misure che non 
vi è ragione di rivedere. « So
no stati disposti adempimen
ti istruttori in corso di ese
cuzione — dice il comunica
to — e sono date deleghe 
all'ufficio di presidenza per 
ulteriori attività. La commis
sione, con voto unanime, ha 
ritenuto di fissare la prossi
ma udienza a mercoledì, ri
tenendo indispensabile la va
lutazione, oltreché dell'inte
grale documentazione tra
smessa dagli USA, dell'esito 
degli adempimenti istruttori 
disposti. Prima di tale sedu
ta l'ufficio di presidenza e i 
relatori procederanno alle at
tività di loro competenza an
che al fine di predisporre 
precisi quesiti per le delibe
razioni della commissione sul
le attività da svolgere negli 
USA. L'attività — termina 
il documento — procederà 
col ritmo intenso ed accele
rato che è richiesto dall'im
portanza del caso ». 

La necessità di un lavoro 
sollecito e conclusivo della 
commissione risponde senza 
dubbio, non meno della pa
rallela esigenza della profon
dità e completezza dell'inda
gine. al bisogno del paese 
di conoscere tutta la verità e 
di giungere alle dovute con
seguenze politiche e giudizia
rie. E' quanto ha rilevato il 
compagno Ugo Spagnoli, vice 
presidente della commissione. 
il quale ieri è rimasto a Ro
ma per approfondire l'anali
si di tutti i documenti perve
nuti dagli Stati Uniti e delle 
deposizioni finora registrate. 
a Ribadisco — ha detto — la 
necessità di intensificare i la
vori della commissione. La 
mia opinione è che l'Inqui
rente. o almeno quelli che 
hanno la responsabilità della 
conduzione dell'indagine, la
vori cinque giorni alla setti
mana. E' necessario dare alla 
commissione strumenti di sup
porto tecnico che consentano 
di accelerare al massimo i la
vori. L'indagine negli Stati 
Uniti deve essere tanto ade
guata quanto rapidamente 
preparata ». 

A seguito della richiesta del 
presidente della Repubblica. 
è rimasto a Roma anche il 
relatore Codacci Pisanelli. 
Tuttavia i lavori non potran
no riprendere che la prossi
ma settimana, con un proba
bile anticipo rispetto alla pre
cedente convocazione per mer
coledì. Una sollecitazione ad 
accelerare i lavori è venuta 
sia dal gruppo socialista della 
Camera che dal PRI. I depu
tati socialisti hanno discusso 
dello scandalo e dei suoi ri
flessi politici e hanno rivolto 
alla commissione l'invito a 
rendere al massimo rapidi i 
suoi lavori. Il PRI. dal canto 
suo. sottolinea l'urgenza di 
giungere a conclusioni defini
tive « che permettano di sca
gionare nella maniera più 
chiara chi è estraneo alla vi
cenda e di colpire con seve
rità i responsabili di compor
tamenti contrari alle leggi 
dello Stato e all'etica poli
tica ». 

Per giovedì prossimo e pre
vista una conferenza stampa 
della presidenza della com
missione. 

Commenti 
si è collocata la «Voce re
pubblicana» sottolineando la 
necessità che la commissio. 
ne inquirente continui scru
polosamente il suo lavoro 
a fin quando tutte le respon
sabilità non saranno state 
accertate sema zone d'om
bra»: «C/JI ha sbagliato do
vrà rendere conto dei suoi 
errori e trarne tutte le con
seguenze ». 

Sul tasto del caos e su 
quello della necessiti di un 
quadro politico cui far ri
ferimento per potere realiz
zare una piena difesa del
le istituzioni repubblicane 
insistono altri commenti. 
L> Avanti! -> per esempio os
serva che « certi scandali, 
per i tempi e per i modi m 
cui scoppiano, presentano la
ti oscuri e lasciano il dubbio 
che le sacrosante ragioni del
la moralizzazione della vita 
pubblica vengano anch'esse 
inserite in disegni che con 
la morale hanno poco a che 
vedere ». 

Fatto è. nota « Paese se
ra », che « qualsiasi crisi, an
che la più grave, può essere 
affrontata e risolta, ma a 
patto che vi sia un quadro 
politico solido o almeno pre

ciso ». « Questa non è, gene
ralmente, la situazione di un 
paese che si avvia alle ele
zioni anticipate», aggiunge 
il quotidiano romano: « Toc
ca ai parttii democratici, pur 
nelle indubbie difficoltà del
la situazione, far prevalere 
gli elementi di coesione, e di 
responsabilità, su quelli del
la disgregazione alla quale 
lavorano forze oscure e po
tenti. E' una prova dura, ma 
la democrazia italiana deve 
affrontarla ». 

Alle pericolose manovre in 
atto fa riferimento anche il 
« Manifesto » che rileva co
me « l'emergenza sta diven
tando del tutto ingovernabi
le, ed è lecito il dubbio che 
il tempo perso <o guadagna
to) dall'on. Zaccagnini da 
una parte, e il travolgente 
afflusso delle rivelazioni ame
ricane dall'altra, siano una 
nuova forma di golpismo pa
ralizzante». «Il vuoto di po
tere, la degenerazione e la 
confusione di ogni potere, 
meno quello di riversare sul
le masse popolari lo sfacelo 
economico, non aveva mai 
raggiunto simili abissi ». 

Sulle responsabilità della 
DC insiste pure il «Corriere 
della sera » rilevando che 
questo partito « ha oscillato 
tra le propensioni ad un'au
torità senza controlli e quel. 
le ad una popolarità senza 
autorità per nascondere il 
progressivo deterioramento 
della sua maniera d'ammini
strare e della sclerotizzazio-
ne delta sua rappresentanza 
governativa. E' tempo che 
cambi metodo, se ne è ca
pace ». A questo clima il quo 
tidiano milanese fa risalire 
le preoccupazioni circa le 
sorti dell'inchiesta in corso. 
Anche se « « precedenti non 
sono affatto rassicuranti* è 
necessario individuare e puni
re colpe e omertà: «Ne va 
di mezzo non solo la repu
tazione dei capi di governo 
ma altresì la sopravvivenza 
delle istituzioni che da nul 
la sono tanto minacciate co 
me dalla mancanza di chia 
rezza e pulizia ». 

Si è chiusa 
senza « serie 

divergenze » la 
riunione 0PEC 

GINEVRA. 23 
I ministri per il petrolio de: 

tredici paesi membri del-
l'OPEC hanno concluso la 
riunione inaspettata e segre
ta che è stata tenuta in 
Svizzera senza «serie diffe
renze » di opinioni fra di 
loro. 

Parlando con i giornalisti. 
il ministro venezuelano Her-
nandez ha detto che la im
provvisa riunione della con
ferenza è stata decisa da 
Jamshid Amouzegar, presi
dente di turno, come conse
guenza della riunione del di
cembre scorso a Vienna e 
come preparazione di quella 
prossima che si terrà in Indo
nesia. 

Valentin Hernandez ha 
escluso che ci sia un aumen
to immediato sul prezzo del 
petrolio. Nelle sette ore In 
cui i responsabili del dicaste
ro del petrolio sono rimasti a 
colloquio nel fortilizio dell'al
bergo Reserve sulle rive del 
lago, si è parlato dei modi 
con i quali rafforzare l'orga
nizzazione dcll'OPEC, modi 
anche economici, è stato 
detto. 

Attentati 
in Francia 

PARIGI. 23 
Danni ingenti hanno provo 

cato due attentati compiuti 
durante la notte rispettiva
mente a Parigi, contro una 
banca spagnola, e a Marsiglia 
contro lo scalo merci. Non si 
lamentano feriti. Sull'identi
tà degli attentatori la poli
zia indaga. 
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